            STORIA D’AMORE DI PERIFERIA

VINCENZO – Giovane meccanico;

MAURIZIA – Ragazza terribile;

LUCIANA – Ragazza sfortunata;

GIANNI – Amico di Vincenzo;

FRANCESCO – Amico e spasimante non corrisposto di Maurizia.

GLI AMICI e AMICHE di Maurizia (a piacere)

                                           La Scena

Un posto qualsiasi, nell’immediata periferia di Milano, una ventina di anni fa’.

Lo scenario e’ una piazzetta con delle panchine, uno sfondo incolore e, sulla sinistra, un accesso che conduce all’officina di Vincenzo, sopra la quale c’e’ un afinestra.

Il sipario si apre con un gruppo di ragazzi e ragazze, fra cui Maurizia e Francesco, radunati dulla piazzetta, intorno a un fuoco improvvisato, tutti vestiti in pelle secondo la moda un po’ punk di allora : uno sta’ suonando la chitarra ed e’ gia’ sera.

                                               By By John

Sulle ultime note della canzone, dopo un attimo di silenzio, e’ Maurizia ad alzarsi dal gruppo.

1 – MAURIZIA – (Si alza in piedi, sbuffa seccata) “Ragazzi, che pizza….!!!”

2 – AMICO 1 – (Scocciato) “Mauri…..ma e’ mai possibile che tu debba lamentarti sempre….!?!?”

3 – FRANCESCO – (Si alza impettito) “E noi che facciamo di tutto per farti divertire…..”

4 – MAURIZIA – (Lo guarda male) “Voi CHI…..scusa…??”

5 – FRANCESCO – (Con ovvieta’) “Ma io, no……!?!?!?”

C’e’ un ululato di canzonatura generale da parte di tutti gli altri, con Francesco che tenta disperata-

mente di imporre le proprie ragioni. Dopo qualche secondo di baccano, dall’uscita di sinistra, in tu-

ta da meccanico, fa’ capolino Vincenzo, per niente contento.

6 – VINCENZO – (Esce da sinistra, pulendosi le mani in uno straccio) “Ooooouuuuhhhh…..!!!!”

(Spara a tutta voce, ottenendo il silenzio) “E’ mai possibile che non abbiate altro posto dove andare a rompere le scatole…..!?!?!?” (Li rampogna deciso: poi, categorico) “Io avrei da lavorare e ho pure

mal di testa, accidenti….!!!”

7 – AMICO 2 – (Prova a rappacificarlo) “Ehi, va bene….scusaci….!!” (Poi, allargando le braccia) “Ma poi…..dai, solo per un po’ di musica…..!!”

8 – VINCENZO – (Stava girandosi per rientrare in officina: si blocca e, a muso duro) “Un po’ di musica un corno…!!! Fate un baccano d’inferno. Via di qui, andate a rompere altrove…!!”

9 – MAURIZIA – (Scatta verso di lui, inviperita) “Di, senti un po’….e’ tua la piazzetta….sei tu il padrone di casa….!?!? NO!!” (Ne anticipa urlando qualsiasi risposta) “E allora evita di rompere al-

trimenti io……”

10 – VINCENZO – (Si gira lentamente e la folgora con un’occhiata) “Altrimenti tu…..???”

11 – MAURIZIA – (Infuriata) “Altrimenti io ti prendo a….” (Fa’ per allungargli uno schiaffo)

Vincenzo la precede avvicinando velocemente il viso al suo e alitandogli pesantemente in faccia: Maurizia, si blocca, trasalisce, sbanda vistosamente allungandosi quasi fra le braccia di uno stupitis-

simo Francesco mentre tutti i suoi amici rimangono letteralmente allibiti. Vincenzo ride un po’ som

messamente, poi, scuotendo la testa esce di scena da sinistra.

12 – FRANCESCO – (Cerca disperatamente di rimettere in piedi Maurizia: trafelato) “Mauri…..Ma

uri…..!!!”

13 – MAURIZIA – (E’ in piedi: con una smorfia di disgusto) “Terribile……allucinante….!!”

14 – AMICO 1 – (Interdetto) “Ma cos’e’, come i draghi che soffia fuoco….!?!?”

15 – MAURIZIA – (Ancora choccata) “Peggio….cipolle….in quantita’ industriale….!!!” (Spara acida, suscitando l’ilarita’ generale) 

16 – AMICO 2 – (Minimizza) “Ma dai, per un’alitata di cipolle…..!!”

17 – MAURIZIA – (Furibonda) “Un’alitata…..!?!? Un barattolo di cipolle….un campo di cipolle…

…..!!!!” (Puntualizza: poi scatta rabbiosa verso l’officina) “Ma io quello li’ lo……”

18 – FRANCESCO – (Le si para davanti e la ferma abbracciandola) “No….no….no….non e’ il ca-

so, eh…..non e’ il caso….!!”

19 – MAURIZIA – (Non accenna a calmarsi) “E perche’ no……!?!?”

20 – FRANCESCO – (Rimane un attimo indeciso) “Eeee…beh…..” (Si riprende) “Pensa un po’ se oltre le cipolle ha mangiato anche aglio e peperoni…..!!!!” (Poi, rivolto alla platea) “Oppure una chiave inglese e non l’ha digerita…..!!!!”

21 – MAURIZIA – (Si blocca, rimane un attimo interdetta, come decisa sul da farsi: fa’ spallucce, poi riprende il suo atteggiamento da duro) “Vabbe’…..” (Allontana bruscamente Francesco con uno spintone) “E tu mollami, piovra….!!” (Lo squadra decisa) “Appena puoi, approfitti, eh…”

22 – FRANCESCO – (Scrolla le spalle) “E figurati se non mi pagavi…..!!”

23 – MAURIZIA – (Si gira nuovamente di scatto verso l’officina) “Comunque, quello prima o poi 

la paga…..” (Inveisce furibonda) “VINCENZO…..!!!” (Grida a tutta voce) “Primo o poi, giuro che

t’ammazzo…..!”

                             “MILANO e VINCENZO”

                                                       (Alberto FORTIS)

Sulle ultime note della canzone, mentre furtivamente, da destra o dal fondo, compare in scena Gian-

ni, grande amico di Vincenzo, e’ Francesco che riprende il dialogo.

24 – FRANCESCO – (Melanconico) “Altro che’ se Milano e’ bella…..”

25 – MAURIZIA – (Fa’ spallucce: indica verso l’officina) “Questo e’ troppo scemo….!!”

26 – FRANCESCO – (Pensoso, fra se’) “Bisognerebbe trovare il modo di arrivarci…..una macchina….una moto….” (Poi, di colpo, agli amici) “Sai che serate offre Milano a quest’ora….!?”

27 – AMICO 2 – (Realista) “In mancanza delle serate di Milano, cosa offre stasera la casa…!?!?”

28 – MAURIZIA – (Con un moto di depressione) “Il bar di Via Milano…..!!”

Si avvia per uscire da destra, seguita da tutti gli altri che manifestano mugugnando fra se’ il loro disappunto. Gianni, rimasto fino a quel momento ad osservare immobile, in silenzio, la scena, si av-

via a centro scena lentamente.

29 – GIANNI – (Si avvia perplesso a centro scena, con una smorfia stupita) “Accidenti se sono catti

vi, stasera…..!!!” (Commenta fra se’, ad alta voce)

In quel mentre, alle sue spalle, rientra in scena Vincenzo: ha nelle mani un pezzo di motore, un sec-

chio e degli stracci. Sente la frase di Gianni.

30 – VINCENZO – (Si siede sulla panchina) “Non sono cattivi, Gianni, sono solo ragazzi….!!” (Li scusa sedendosi sulla panchina piu’ vicina e mettendosi a pulire il pezzo di motore.

31 – GIANNI – (Sente l’amico, si volta di scatto) “Ciao, Vincenzo….!! Anche stasera, ancora al la-

voro, eh…!!”

32 – VINCENZO – (Fa’ spallucce: senza interrompersi) “Ci sono abituato…..”

33 – GIANNI – (Si va a sedere accanto a lui) “Ma allora, scusa….perche’ sei cosi’ duro con loro….

!?!? Non ti capisco…..”

34 – VINCENZO – (Sornione) “Un po’ e’ per gioco: loro giocano a fare i duri e io mi diverto a fare il duro piu’ duro di loro…..”

35 – GIANNI – (Lo guarda dubbioso) “E un altro po’….???”

36 – VINCENZO – (Interrompe un attimo il suo lavoro) “Per invidia…..Dopo tutto, siamo quasi coetanei….!!”

C’e’ un attimo di silenzio, con Vincenzo che riprende il suo lavoro: poi e’ Gianni a riprendere il dia

Logo.

37 – GIANNI – (Sorride beffardo) “Senti un po’, satanasso: cosa gli hai combinato stasera…!?!?”

38 – VINCENZO – (Ride divertito) “Niente di grave, credimi…..La biondina…..il capo branco…..”

39 – GIANNI – (Puntualizza) “Maurizia, vuoi dire…..”

40 – VINCENZO – (Fa’ un cenno di assenso con la testa) “Eh….!! Voleva strafare e io gli ho regala

to un’alitata di frittata di cipolle: tutto qui…!!”

Ridono entrambi di gusto, poi….

41 – VINCENZO – (Gaudente) “C’e’ rimasta male….!!!”

42 – GIANNI – (Un po’ imbarazzato) “E ti credo….!!!” (Poi, dopo un attimo di silenzio) “Ma dove diavolo hai imparato a mangiare simili fetecchie, di…..”

43 – VINCENZO – (Si scurisce) “Robba della terra mia e’….” (Risponde con accento meridionale)

C’e’ ancora un attimo di silenzio, poi….

44 – GIANNI – (Affascinato e incuriosito) “La terra mia……” (Ripete assorto: poi, all’amico) “Ma di dove sei esattamente….?? Dov’e’ la terra tua……??? Ti manca….???”

45 – VINCENZO – (Interrompe il suo lavoro: posa i pezzi che ha in mano e si mette a mani giunte a guardare nel vuoto) “La terra mia…..!!” (Ripete)

                             “LA TERRA MIA”

Sulle ultime note della canzone, fanno la loro ricomparsa da sinistra Maurizia e il suo gruppo di ami

ci: sono silenziosi e abbastanza abbacchiati.

46 – GIANNI – (Li nota: rivolto a Vincenzo) “Rieccoli….!!”

47 – VINCENZO – (Si distoglie dai suoi pensieri, riprende a lavorare, fa’ di nuovo spallucce) “Uhmf…..!!” (Commenta appena)

48 – MAURIZIA – (Rientra in scena da sinistra) “Accidenti, e’ vero !! A questo non ci avevo pro-

prio pensato….!!!”

49 – FRANCESCO – (Un po’ piccato) “Meno male che a te’ non scappa mai niente, eh….!!”

50 – MAURIZIA – (Agra) “Senti, cocco, vuoi farlo tu il direttore dei lavori….!?!?”

51 – GIANNI – (Si gira verso di loro) “Ehi, ragazzi, ci sono problemi….!?!?”

52 – MAURIZIA – (Velenosa) “Perche’, se fosse ce li risolvi tu…..!?!?”

53 – GIANNI – (Con ovvieta’) “A volte basta parlare…..!”

Maurizia fa’ spallucce e va’ a sedersi lontano da loro seguita dagli altri: solo Francesco rimane ac-

canto a Gianni.

54 – FRANCESCO – (Timoroso) “Beh….vedi….la settimana prossima e’ il compleanno di Luciana

……” (Gianni lo guarda interdetto) “La ragazza che abita qui sopra…..” (Si affretta a spiegare) “….

che e’ rimasta paralizzata alle gambe nell’incidente a Lambrate…..” (Gianni fa’ ampi cenni di assen

so con la testa) “….e se l’orco….” (Indica Vincenzo che trattiene a stento una risata) “…..non ha 

niente in contrario, volevamo  organizzare una festicciola qui, in piazzetta….” (Si interrompe un atti

mo. Poi, pensoso…) “Solo che…..lei non cammina e le scale sono a chiocciola: come facciamo a farla scendere…..!?!?”

55 – GIANNI – (Perplesso) “Bel problema…..!!” (Poi, cambiando tono) “Lei come sta’, adesso…?”

56 – FRANCESCO – (Fa’ spallucce) “Boh…!! Il morale e’ quello che e’, si capisce. In quanto alle gambe….la stanno curando. Si puo’ solo sperare e pregare….!”

57 – VINCENZO – (Duro, interrompendo il suo lavoro) “Guarda che con le preghiere non riesci ne a farla scendere ne a farla camminare…..”

58 – FRANCESCO – (Offeso) “E invece la preghiera a volte serve, piu’ di quanto tu non creda…!!”

                                           “PREGHERO’ “

                                                         (Adriano CELENTANO)

Sulle ultime note della canzone e’ Gianni che, sorridendo, si rivolge a Vincnezo

59 – GIANNI – (A Vincenzo) “Beh, perche’ almeno non sperarci…..??”

60 – VINCENZO – (Scettico) “Se gli basta cosi’ poco…..”

61 – GIANNI – (Sbuffa) “Disfattista….!! Perche’, tu non preghi mai….!?!?”

62 – VINCENZO – (Alza gli occhi e fissa nel vuoto) “Si…!! Anch’io, qualche volta, dico una pre-

ghiera……….”

                                                 “PADRE”

Le ultime note della canzone trovano Francesco che si avvicina lentamente all’altra panchina, dove i ragazzi stanno discutendo animatamente.

63 – AMICO 1 – (Agitato) “Ma dai, non dovrebbe esser cosi’ difficile….”

64 – MAURIZIA – (Categorica) “Non dire scemate….!!”

65 – FRANCESCO – (Si avvicina) “Perche’….?? Com’e’ il discorso….??”

66 – MAURIZIA – (Scuote la testa sconsolata: indica l’Amico 1) “’Sto fesso vorrebbe far salire e scendere Luciana con un argano, attraverso la finestra….!!”

67 – FRANCESCO – (Si illumina) “Ma dai….!!! Idea geniale….!!!”

68 – MAURIZIA – (Si imbestialisce) “E’ una persona, mica un sacco di patate…!!!”

69 – FRANCESCO – (Sicuro) “Embe’….?? Gli ascensori non trasportano persone….!?!?”

70 – MAURIZIA – (Furibonda) “Non dalle finestre e per di piu’ in equilibrio precario….Francesco, che cavolo stai dicendo….!?!?”

71 – FRANCESCO – (Si alza, va’ fin sotto la finestra e comincia, agitatissimo a spiegare) “Ma e’ vero, guarda….!!” (Indica la finestra agli altri che si sono avvicinati) “Quel rampone vicino alla fine

stra: leghiamo l’argano doppio, lo facciamo passare in quell’anello di sotto e poi giu’: l’argano scen

de….!! Su’: l’argano sale….!!”

72 – MAURIZIA – (Venefica) “Si, si…..sale…sale…sale….scende…scende….scende….e poi vie-

ne giu’ argano, finestra e Luciana con sedia e tutto e noi che siamo sotto, ci ritroviamo tutti al pron-

to soccorso…!!!” (Fissa malissimo Francesco) “Complimenti, idea bestiale….!!!”

73 – FRANCESCO – (Non desiste) “Ma nooo…..ma noooo….ascolta…..!!”

                                          “STRAPAZZAMI di COCCOLE”

                                                           (Topo Gigio)

Le ultime note della canzone trovano i ragazzi ancora sotto la finestra, proprio in prossimita’ di Vincenzo che ha smesso il suo lavoro e che li guarda perplesso.

74 – VINCENZO – (Ai ragazzi) “Sentite un po’, sono lunghe queste scale….??”

75 – MAURIZIA – (Perentoria) “E a te che ti frega, mostro….!!”

76 – FRANCESCO – (Piu’ diplomatico) “No, no….e’ solo un piano, una trentina di scalini….”

77 – VINCENZO – (Si alza in piedi, va’ sotto alla finestra) “Luciana….Lucianaaaaa…..!!” (Chiama a gran voce)

78 – LUCIANA – (Da fuori scena, con voce esitante) “Siiiii….!?!?”

79 – VINCENZO – (Deciso) “Vestiti, che andiamo a fare una passeggiata: vengo a prenderti…!!”

80 – LUCIANA – (Sbigottita, da fuori scena) “Una passegg…..ma…..”

81 – VINCENZO – (Perentorio) “Muoviti, che fra un po’ e’ tardi….!!!”

Vincenzo esce da destra lasciando sbigottiti i ragazzi, sotto lo sguardo sorridente di Gianni.

                                     - S  I  P  A  R  I  O -

                                 SECONDO ATTO

La scena si riapre con i ragazzi radunati in piazza, accanto alle panchine: con loro ci sono anche Gianni, Vincenzo e, seduta su una sedia, Luciana che sorride pallidamente.

E’ in corso la festa di compleanno in suo onore ed in giro c’e’ un’atmosfera di allegria.

1 – AMICO 1 – (Gioioso) “Auguri….!!!”

Tutti gli altri fanno il coro di auguri

2 – MAURIZIA – (Tira fuori una bottiglia di spumante) “Adesso li bagniamo gli anni, eh….!!!”

3 – FRANCESCO – (Esultante) “E qui ci sono i bicchieri…..!” (Apre una confezione di bicchieri di plastica) “Non saranno il massimo, pero’……”

4 – MAURIZIA – (Agra come sempre) “Li hai comprati tu: non possono essere che una schifezza !

La bottiglia viene fatta stappare all’emozionata Luciana, i bicchieri vengono riempiti e passano di mano in mano, c’e’ il brindisi e di nuovo un coro di auguri. Poi, Maurizia si avvicina a Luciana.

5 – MAURIZIA – (Si avvicina a Luciana e gli porge un pacchetto) “Auguri, Luci….da parte di tutti i ragazzi….!!”

6 – LUCIANA – (Nasconde a stento i lucciconi) “Grazie, ragazzi, grazie….!!” (Si rivolge a Vincen-

zo, fino a quel momento un po’ in disparte) “Grazie anche a te’, Vincenzo, grazie davvero….!!”

7 – VINCENZO – (Scrolla le spalle) “Figurati, per cosi’ poco…..!”

8 – GIANNI – (Si inframmezza) “Ouh, anche Vincenzo e io vogliamo farti un regalo, sai…..”

9 – MAURIZIA – (Stupita, indicando Vincenzo) “Lui….!?!? Ma dai…!!” (Poi, diretta) “E cosa gli regali, un chilo d’olio per motori….!?!?” (Lo canzona ridendo)

Vincenzo ride sornione, scuote la testa, si muove verso l’officina sotto lo sguardo interrogativo di tutti. Ricompare in scena un attimo dopo con una sedia ed una chitarra.

10 – VINCENZO – (Si siede accanto a Luciana e imbraccia la chitarra) “E’ una favola antica, maga

ri un po’ in disuso, ma a me’ piace…..vediamo un po’…..”

                                        “BUON COMPLEANNO”

Le ultime note della canzone trovano i ragazzi completamente sbigottiti e Luciana ancora piu’ emo-

zionata.

11 – LUCIANA – (Tende le braccia verso Vincenzo) “E’ bellissima….grazie…!!”

12 – VINCENZO – (Ricambia l’abbraccio) “Sono contento che ti sia piaciuta…..” (Si alza, prende la sedia) “Ma adesso fatemi andare a lavorare…..” (Si riavvia verso l’officina: si ferma un attimo e, rivolto a Luciana) “Senno’ stasera, se finisco tardi, come faccio a portarti a passeggio….??” (Gli strizza l’occhio ricevendo in cambio un largo sorriso. Poi rientra)

13 – FRANCESCO – (Entusiasta) “Ma ce la portiamo noi subito a passeggio…..” (Rivolto agli altri

“Vero ragazzi…..!?!?”

C’e’ un coro di assenso collettivo.

14 – AMICO 1 – (Sollevando la sedia con Luciana sopra) “Sicuro….!!”

15 – AMICO 2 – (Sollevando la sedia dall’altro lato) “Coraggio, si parte….!!”

16 – LUCIANA – (Fra il divertito e il preoccupato) “Calma ragazzi….non vorrei ritrovarmi piu’ fratture di quante non ene abbia gia’….!!!!”

Escono tutti da destra, chiassosi, tranne Maurizia e Gianni che rimangono silenziosi in scena.

17 – MAURIZIA – (Passeggia qualche istante silenziosa, avvicinandosi a Gianni che e’ rimasto se-

duto sulla panchina, assorto nei suoi pensieri. Gli si siede accanto) “Senti un po….ma allora ha un cuore…!!” (Indica verso l’officina: scrolla le spalle) “Non si direbbe…..”

18 – GIANNI – (Sornione) “Perche’, tu non ce l’hai un cervello….?? Non si direbbe…!!”

19 – MAURIZIA – (L’aggredisce) “Senti, bello, non ti permettere di…….”

20 – GIANNI – (L’interrompe con dolcezza) “Maurizia, non giudicare senza conoscere….!!”

21 – MAURIZIA – (Piccata) “Conoscere….!?!? E come fai a conoscerlo se tutte le volte che ti avvi

cini, quello ti ringhia….!!!”

22 – GIANNI – (Con pazienza) “Prova ad avvicinarti in un altro modo…..”

23 – MAURIZIA – (Rimane un attimo perplessa) “Per quello che vale…..” (Bofonchia alzandosi: poi, frase’, ad alta voce) “Peccato pero’……e’ anche un bel ragazzo…..!” (Lancia uno sguardo lan-

guido verso l’officina: si accorge che Gianni la vede, si ingrugnisce ed esce velocemente da destra)

24 – GIANNI – (Scoppia a ridere fragorosamente) “Proprio vero, pero’: chi odia….ama….!!!”

In quel momento fa’ la sua ricomparsa da sinistra Vincenzo con alcuni pezzi in mano: vede l’amico, lo sente ridere, rimane perplesso.

25 – VINCENZO – (Posa gli attrezzi che ha in mano) “Di un po’, ridi da solo…..ti sei rinscimmuni-

to….!?!?”

26 – GIANNI – (Si gira verso di lui) “No, no…..e’ che…..” (Indica l’uscita di destra) “Maurizia…..

la bionda……”

27 – VINCENZO – (Con un’espressione cupa) “Il capo delle virago……”

28 – GIANNI – (Annuisce sempre ridendo) “Proprio lei….” (Lo guarda fisso) “Hai fatto colpo…!!”

29 – VINCENZO – (Si avvicina all’amico) “Siii…..bum!!”

30 – GIANNI – (Convinto) “Ti giuro….!!” (Lo guarda deciso) “Perche’, a te non piace….!?!?”

31 – VINCENZO – (Scatta in piedi) “LEEEIIII…..!?!?!?” (A tutta voce) “Gianni, te si bevuto u cervelle….!?!? Voglio una donna, io, non un cane poliziotto…….”

                                        “VOGLIO una DONNA”

                                                   (Roberto VECCHIONI)

Le ultime note della canzone trovano in scena Gianni, decisamente perplesso, e Vincenzo che rien-

tra scocciato in officina da sinistra. 

32 – GIANNI – (Si gratta la testa corrucciato) “Pero’…..fra tutti e due, bel caratterino…..!!”

Mentre e’ ancora assorto nei suoi pensieri, da destra rifa’ il suo ingresso in scena Maurizia, strana-

mente sola e a sua volta abbastanza cupa. 

33 – MAURIZIA – (Si aggira qualche attimo in scena, fingendo indifferenza, poi va a sedersi accanto a Gianni) “Senti un po…..ma cosa volevi dire prima…..??”

34 – GIANNI – (Distolto dai suoi pensieri) “Uh….!?!? Prima quando, scusa…..??”

35 – MAURIZIA – (Cerca di nascondere il suo imbarazzo) “Ma si, insomma….quando mi hai detto di provare ad avvicinarlo in un altro modo……!!”

36 – GIANNI – (Afferra il concetto) “Ah, siiii…..!” (Ride) “Vedi, Maurizia…..” (Le prende una ma

no) “……..Vincenzo e’ abituato ad un altro concetto di donna: timida, educata, senza fronzoli……..

magari vestita con la gonna e che non si mangi con gli occhi tutti i ragazzi che vede…..!”

37 – MAURIZIA – (Piccata, si libera della sua mano) “Ehi, bello, che cosa intenderesti dire…..!?!?

38 – GIANNI – (Prova a spiegarsi) “Ma non c’e’ niente di male in questo, dai….!!! Solo che….” (Cerca le parole giuste) “…..solo che esula dalla sua mentalita’: ti vede facile…..” (Fa’ una piccola pausa) “…..e anche un po’ ipocrita…..”

39 – MAURIZIA – (Scrolla le spalle) “Facile…….” (Decisamente irritata) “Ipocrita, dice lui……!”

                             “RAGAZZA FACILE”

Le ultime note della canzone vedono Maurizia in piedi accanto alla panchina dov’e’ seduto Gianni.

40 – MAURIZIA – (In piedi, mani sui fianchi, decisissima) “Beh, ha sbagliato tutto…..!!!” (Grida con rabbia prima di uscire furibonda da destra)

41 – GIANNI – (Allarga le braccia, sconsolato) “Mah….!! Mi sa che non si capiranno mai…..!!”

Un attimo dopo, da sinistra, fa’ la sua ricomparsa in scena Vincenzo: e’ mogio e si vede che ha un grosso rospo sullo stomaco.

42 – GIANNI – (Lo vede rientrare) “E qui c’e’ l’altro duro….!!” (Commenta fra se’ sempre piu’ sconsolato.)

43 – VINCENZO – (Avanza mogio, senza dire nulla. Si siede lentamente accanto a Gianni) “Sen-

ti……..” (Comincia cauto, quasi dosando le parole) “…….prima…..” (Fa’ un’altra lunga pausa) “Non ti sei mica offeso, vero…..!?!?”

44 – GIANNI – (Meravigliato) “Ioooo….??? E perche’ dovrei…!!”

45 – VINCENZO – (Sempre imbarazzatissimo) “No, e’ che…..magari sono stato un po’ duro…..”

46 – GIANNI – (Categorico) “Si certo: soprattutto con te’ stesso !”

47 – VINCENZO – (Lo guarda interdetto) “Cosa vorresti dire….??”

48 – GIANNI – (Lo guarda sornione) “Vincenzo, la tua donna non dev’essere per forza uguale a tua madre….! Oggi, donne cosi’ non ne esistono piu’, anche loro sono cambiate. Cerca di accettarlo o muori zitello !!”

49 – VINCENZO – (Fa’ spallucce) “Sai che me ne importa……!” (Fa’ un pausa, poi) “Senti, ma….

tu dici che una ragazza di Milano, io riuscirei a conquistarla….??”

50 – GIANNI – (Ovvio) “E perche’ no….!?!? Prova a essere meno orso, piu’ tollerante e magari anche un po’ romantico: vedrai che qualcuna ci arriva fino a te…..”

51 – VINCENZO – (Amaro) “E chi….!?!?”

52 – GIANNI – (Gli posa una mano su una spalla) “Chiunque…..!” (Poi, deciso) “Compreso Mauri-

zia…..!!!”

Vincenzo si gira di scatto e rimane a guardarlo inebetito per alcuni secondi, poi….

53 – VINCENZO – (In trance, quasi sottovoce) “Si ma io…..io non so parlar d’amore…….!!”

                                       “L’EMOZIONE NON HA VOCE”

                                                                       (Adriano CELENTANO)

Le ultime note della canzone rivedono la comparsa in scena da destra degli amici di Maurizia, guidati da Francesco, che sorreggono Luciana: tornano schiamazzanti da una passeggiata.

54 – VINCENZO – (Infastidito dagli schiamazzi, salta in piedi) “Ehi, dico…..”

55 – GIANNI – (Lo blocca) “Vincenzo…..!!” (Lo guarda ammiccante) “Eeeh….!!”

56 – VINCENZO – (Sbuffa, si rida’ un contegno, poi, cercando di essere il piu’ pacato possibile) “Ragazzi, calma con gli urlacci: rischiate di svegliare tutto il paese !”

57 – FRANCESCO – (Lo guarda stranito) “Ma se sono le otto di sera….!!”

58 – VINCENZO – (Tossicchia imbarazzato) “Beh….si fa’ per dire…..” (Cambia velocemente argo

mento) “Ciao Luciana….!! Ti vedo in forma. Fatto buona passeggiata….??”

59 – LUCIANA – (Sorride un po’ triste) “Si ma…..mi sa’ che sara’ l’ultima….”

60 – VINCENZO – (Stupito) “E perche’…..!?!?”

61 – LUCIANA – (Un po’ mogia) “Domani parto: vado in clinica per la riabilitazione…..”

62 – VINCENZO – (Nasconde il suo disappunto) “Beh….dovresti essere contenta….vedo che va gia’ un po’ meglio e…..”

63 – LUCIANA – (L’interrompe triste) “Mi spiace perdervi……”

C’e’ un lungo attimo di silenzio imbarazzato e commosso, interrotto dall’ingresso in scena di Mauri

zia da destra: e’ completamente diversa da prima. Ha indossato la gonna, una camicetta di gusto, ha tolto borchie e accessori vari, ha ingentilito i tratti del volto con un filo di trucco. Restano tutti a boc

ca aperta, in modo particolare Vincenzo che rimane pietrificato.

64 – MAURIZIA – (Constatando non senza una malcelata soddisfazione l’effetto del suo ingresso) “Beh….che cos’e’ tutto ‘sto mortorio…..!?!?”

65 – FRANCESCO – (Non senza imbarazzo) “No…e’ che….Luciana domani va’ via….”

66 – MAURIZIA – (Sorpresa) “Va via…..!?!?”

67 – GIANNI – (Interviene a spiegare) “Le ferite sono guarite: comincia la riabilitazione…!!”

68 – MAURIZIA – (Si illumina) “Ma e’ magnifico…..!!!!” (Si avvicina a Luciana e l’abbraccia) “Luci, sono contenta da impazzire…..!!!!”

69 – AMICO 1 – (Mogio) “Si ma….noi la perdiamo…..”

70 – MAURIZIA – (Stupita) “E allora….!?!? E’ un arrivederci, eh….non ci diciamo addio, ci diciamo ciao….!!!”

                                           “CIAO”

                                             (Lucio DALLA)

Sulle ultime note della canzone, gli amici di Maurizia si avviano ad uscire a sinistra sorreggendo Lu

ciana che saluta sorridendo con Maurizia e Gianni che ricambiano con il gesto della mano e Vincen-

zo che guarda come ipnotizzato la scena.

71 – MAURIZIA – (Gironzola un po’ indifferente, poi si avvicina a Vincenzo che e’ rimasto imbam

bolato a fissarla) “Accidenti, se ci manchera’ invece…..” (Gianni si avvicina prudenzialmente: lei a-

spetta qualche istante una risposta di Vincenzo che non arriva, poi lo apostrofa) “Ouh, pesce les….”

(Incrocia lo sguardo torvo di Gianni: si blocca) “….Vincenzo….” (Si corregge, abbassando il tono della voce) “…..dico a te, eh…!!”

72 – VINCENZO – (Si scuote) “Che accidenti…..” (Attacca deciso: incrocia lo sguardo severo di Gianni, si corregge, abbassando il tono della voce) “Cosa dicevi….??”

73 – MAURIZIA – (Sorride speranzosa, allarga le braccia) “Che Lucianina ci fara’ mancanza….”

74 – VINCENZO – (Gradevolmente sorpreso da questo inizio di dialogo) “Eccome….!!” (Si avvia a sedersi sulla panchina, raggiunto un attimo dopo da Maurizia sotto lo sguardo silenzioso e vigile di Gianni) “Mi manchera’ un po’ tutto di lei……”

75 – MAURIZIA – (Gli si e’ seduta accanto) “Era un bel punto di riferimento, accidenti….!”

76 – VINCENZO – (Segue il filo dei suoi pensieri) “Mi manchera’ la dolcezza dei suoi occhi, la sua tenerezza di pulcino indifeso…….”

76 – MAURIZIA – (Lo interrompe discreta) “Le passeggiate con lei in braccio…..”

77 – VINCENZO – (Alza gli occhi di scatto, vede che sorride, sorride anche lui) “Si, certo….anche quelle….!”

C’e’ un attimo di silenzio, poi…..

78 – MAURIZIA – (Con discrezione) “Se vuoi….possiamo provarne a fare una io e te, stasera…..”

79 – VINCENZO – (Scatta stupefatto) “Ssssssiiii….io…..” (Si volta verso Gianni che annuisce sor-

ridendo sornione, saluta con un gesto della mano ed esce discreto di scena da sinistra) “Se….se vuoi

…..”

80 – MAURIZIA – (Di getto, ma con dolcezza) “Certo che voglio, senno’ non te l’avrei chiesto…”

(Fa’ una breve pausa) “Andiamo…..!?!?” (Si alza dalla panchina invitandolo a fare altrettanto con un gesto della mano)

81 – VINCENZO – (Si alza, esita) “Siiii….ecco….io….dovrei prima….pero’…..” (Poi, deciso) “Andiamo…!!” (La raggiunge) 

82 – MAURIZIA – (Si ferma un attimo) “Dove andiamo….??”

83 – VINCENZO – (Ha un attimo di esitazione) “Aaaaaa…..” (Poi, deciso) “Alla discarica, ecco !”

84 – MAURIZIA – (Ha un moto di sorpresa) “Alla discarica…..!?!?”

85 – VINCENZO – (Stavolta non si lascia sorprendere) “Si, certo: col lavoro che faccio, la conosco bene, sai…!!” (Si incammina verso l’uscita di sinistra seguito da Maurizia che, una volta uscito lui, si ferma un attimo)

86 – MAURIZIA – (Si gira verso il pubblico) “Gesu’, cosa si fa’ per amore….!!” (Poi, con gli occhi rivolti verso il cielo) “Ti capisco, sai…..oh, se ti capisco….!!” (Esce anche lei in fretta da sinistra)

                                           “ANNA e MARCO”

                                                         (Lucio DALLA)

A meta’ della canzone, passeggiando lentamente, rientrano in scena da sinistra Vincenzo e Maurizia

chiacchierando e sorridendo allegri. Sulle ultime note, si prendono per mano timidamente e vanno a sedersi sulla panchina: Maurizia appoggia la testa contro la spalla di Vincenzo che, dopo un attimo di imbarazzo, appoggia a sua volta il capo contro il suo.

                                     - S  I  P  A  R  I  O  -   

                                             TERZO ATTO

La scena si apre con i ragazzi che chiacchierano allegramente seduti sulle panchine della piazzetta: qualcuno ha cambiato un po’ l’abbigliamento e cercano di tenere con-

tenuti i toni delle loro voci. Anche Vincenzo, al lavoro come al solito, partecipa alla conversazione, entrando e uscendo dall’officina. Alcuni dettagli in scena fanno capire che e’ passato del tempo.

1 – AMICO  1 – (Ad alta voce, rivolto a Francesco) “Ma cosa dici, sei fuori….!?!?”

2 – FRANCESCO – (Scatta verso di lui invitandolo ad abbassare il tono) “E dai….” (Indica la porta dell’officina) “Sai che gli da’ fastidio se urli…….!”

3 – VINCENZO – (Esce proprio in quel momento, sente la frase di Francesco, sogghi

gna beffardo, poi a tutta voce) “FASTIDISSIMO ME DA…..!!!!” (Urla, provocando un sobbalzo generale da parte dei presenti a cui segue una sua fragorosa risata)

4 – FRANCESCO – (Salta letteralmente sulla panchina, si gira verso di lui mandando

lo platealmente con un braccio) “Ma va a………”

5 – VINCENZO – (Lo blocca, puntandogli una mano) “Nooo…!!! Grazie, faccio da solo….!”

6 – MAURIZIA – (Entra in scena da sinistra a passo svelto) “Ragazzi, c’e’ posta…!!”

7 – AMICO 1 – (Incredulo) “Per noi….!?!? Ma da chi….???”

8 – MAURIZIA – (Raggiante) “Luciana: ci ha scritto una cartolina. Ci sono buone no

tizie…..” (Porge la cartolina al gruppo) “……leggete…!!” (Poi chiama Vincenzo) “Vincenzo….Vincenzooo……!!!”

9 – VINCENZO – (Fa’ capolino da destra) “Che c’e’…..??”

10 – MAURIZIA – (Porgendoglielo) “Telegramma…..!!” (Osserva un attimo il fo-

glio) “Vibo Valentia…..” (Fa’ un asmorfia sorpresa) “Pero’…..!”

11 – VINCENZO – (Assume un’espressione seria, prende al volo il telegramma) “Da casa……!!!” (Mormora appena, preoccupato: si apparta e lo apre, fermandosi proprio sulla porta dell’officina)

12 – FRANCESCO – (Sventola la cartolina di Luciana) “Ehi, sentite…..sto’ bene, ho cominciato piano piano a camminare….!!! E’ fantastico….!!!”

13 – MAURIZIA – (Corre verso di loro) “Visto ? Ma non e’ stupendo….!?!?”

14 – FRANCESCO – (Con un po’ di malinconia) “E’ bello…e’ stata proprio un’av-

ventura….!”

15 – MAURIZIA – (S’illumina) “Finita bene, soprattutto….!!!”

16 – FRANCESCO – (Sempre triste) “Poteva finire meglio, pero’….”

17 – MAURIZIA – (Interdetta, non capisce) “Cioe….!?!?”

18 – FRANCESCO – (Ha i lucciconi) “Se restava qui…..”

                                 “INCREDIBILE AVVENTURA”

Le ultime note della canzone trovano il gruppo di ragazzi melanconici e silenziosi. E’ Francesco che rompe il silenzio.

19 – FRANCESCO – (Ancora triste) “Ci manca si……” (Sospira) “Chissa’ se verra’ a trovarci, un giorno…..”

20 – MAURIZIA – (Con ostentato ottimismo) “Ma si che verra’….!! Cosi’ potrai di nuovo portarla a passeggio sulle spalle, eh Vincenzo…..” (Si gira verso l’officina: Vincenzo e’ seduto per terra nei pressi dell’entrata, si copre il volto con una mano: Maurizia scatta in piedi e corre verso di lui) “Vincenzo ma….cos’e’ successo…!?!?”

(Non risponde: lo guarda un lungo attimo, vede il telegramma che ha ancora in mano)

“Brutte notizie….???” (Chiede con un filo di voce)

21 – VINCENZO – (alza gli occhi verso di lei) “E’ morto mio padre…..”

22 – MAURIZIA – (Sgomenta) “Noooo…..!!!” (Gli amici del gruppo si avvicinano a loro) “Ma quando…? Com’e’ successo….!?!?”

23 – VINCENZO – (Desolato) “Ieri….all’improvviso…..”

C’e’ un lungo attimo di silenzio.

24 – VINCENZO – (La guarda desolato) “Maurizia…..devo tornare giu’…..!”

25 – MAURIZIA – (Cerca di interpretare le sue parole) “Beh….si capisce…..il fune-

rale, le pratiche…..”

26 – VINCENZO – (L’interrompe) “No, non solo per quello….In casa ci sono ancora cinque sorelle e mio fratello, da solo, con l’officina non ce la puo’ fare…..”

27 – MAURIZIA – (Timidamente) “Tu…qui….da solo….ce la fai benissimo mi pare

28 – VINCENZO – (Scatta in piedi, furioso) “Laggiu’ non e’ qui…!!! Perche’ credi che sia venuto via….!?!?”

29 – MAURIZIA – (Cerca di rincuorarlo) “In fondo…..” (Prova a sorridere timida-

mente) “….torni a casa tua….!!”

30 – VINCENZO – (Amaro e furibondo) “Non e’ casa mia, non lo e’ piu’!! Qui la-

scio i primi amici che ho mai avuto e lascio TE…!!!”

31 – MAURIZIA – (Ha gli occhi velati di lacrime) “Ma non ci diciamo, addio: e’ co-

me con Luciana, ci diciamo solo ciao…..!!”

                                                 “E DIRSI CIAO”

                                                             (Matia Bazar)

Le ultime note della canzone trovano Maurizia che guarda desolata Vincenzo e lui, in piedi come pietrificato, vicino all’uscita di destra.

32 – MAURIZIA – (Prova ancora a rincuorarlo) “Ci scriveremo, ci sentiremo per tele

fono…..quando saro’ in vacanza verro’ a trovarti…..ti aspettero’, vedrai…..”

33 – VINCENZO – (Come impazzito) “Nooooo….!!!!” (Urla) “Non doveva succede-

re e basta!! Lo sapevo fin dall’inizio che non poteva durare….non e’ mai durata…!! E’ inutile scappare alla vita, perche’ ti raggiunge sempre, ovunque tu sia….!!!” (Fa’ una pausa, ingoiando le lacrime per nasconderle) “E’ colpa mia, Maurizia, E’ COL-

PA MIA…..!!!! Non mi aspetterai, perche’ non si puo’ aspettare in eterno e io……..

(Si volta di colpo per nascondere il pianto: con vocce rotta) “Finiro’ per dimenticarti..

(Esce da destra verso l’officina: Maurizia scatta in piedi, scoppia a piangere ed esce di corsa da sinistra lasciando in scena i ragazzi ammutoliti)

                    “STORIA D’AMORE di PERIFERIA”

Le ultime note della canzone vedono Vincenzo uscire da destra con due grosse valigie in mano: i ragazzi si fermano e rimangono a guardarlo atto-

niti e stupiti. C’e’ un lungo attimo di silenzio: Vincenzo vorrebbe dire qual

cosa ma poi si limita ad uno scarno cenno di saluto uscendo velocemente da sinistra sotto lo sguardo desolato dei ragazzi.

Le luci si spengono un attimo: si sente in sotto fondo la musica di “Storia d’amore di periferia”; quando si riaccendono, l’angolo sinistro della scena e’ cambiato: c’e’ un tavolino, un paio di sedie e, sul fondo, una finestra. Al

cuni dettagli fanno notare come sia passato altro tempo. Dal di fuori, si sen

te distintamente il rumore della pioggia che cade. 

34 – MAURIZIA – (Rientra in scena da sinistra, desolata. Si avvicina al tavolino, scorre alcuni fogli che vi sono posati sopra, scuote mestamente la testa) “Niente…..”

(Si avvicina lentamente alla finestra) “Proprio niente……” (Guarda fuori) “Non una

lettera, non una telefonata, non un segnale……” (Allarga le braccia) “Peccato……!”

(Inghiottisce) “Io…..ci tenevo veramente…..!!” (Continua a guardare fuori, desolata)

                               “ASPETTANDO DOMANI”

Le luci si spengono sulle ultime note della canzone, tavolino, finestra e Maurizia spariscono di scena e, quando le luci si riaccendono, la stessa e’ tornata all’originale ma senza le panchine.

Sulla porta di un’autoofficina, Vincenzo e Gianni stanno lavorando alacre-

mente.

35 – GIANNI – (Passa un pezzo a Vincenzo) “E anche questo e’ pronto…

36 – VINCENZO – (Prende il pezzo e lo mette insieme agli altri) “Grazie,

Gianni…..” (Fa’ una breve pausa) “….e non solo per questo !”

37 – GIANNI – (Si e’ rimesso al lavoro: non afferra) “Uhm…cosa ….??”

38 – VINCENZO – (Si interrompe un attimo) “Se non mi avessi raggiunto, non so se ce l’avrei mai fatta….!!”

39 – GIANNI – (Fa’ spallucce e sorride) “Senno’, a che servono gli amici?

(Fa’ una breve pausa) “A proposito di amici…….Maurizia…??”

40 – VINCENZO – (S’incupisce, alza le spalle) “Chissa’…..!”

41 – GIANNI – (Indaga con tatto) “Non l’hai piu’ sentita, vero…??”

42 – VINCENZO – (Lapidario) “No..!”

43 – GIANNI – (Con delicatezza) “Ti manca…..!?!?”

44 – VINCENZO – (S’interrompe, si siede per terra) “Mi manca….!?!? Dio, se mi manca…..!!!!” (Rimane a fissare nel vuoto)

                                       “LA LONTANANZA”

                                              (Domenico MODUGNO)

Le ultime note della canzone vedono Vincenzo ancora seduto che continua a fissare nel vuoto e Gianni che lo guarda sorridendo pallidamente. C’e’ un attimo di pausa, poi….

45 – GIANNI – (Con dolcezza, all’amico) “Ma allora, perche’ non la cerchi, perche’ non ti fai vivo….!?!?”

46 – VINCENZO – (Si alza deciso) “No…!! L’ho gia’ fatta penare abbastanza. Non e’ il caso…..” (Si avvia verso l’officina, poi si ferma) “E poi, figurati un po’ se e’ ri-

masta ad aspettarmi…..dopo un anno che non mi faccio vivo…..!!!”

47 – GIANNI – (Lo guarda sornione) “Vincenzo…..c’e’! E ti aspetta ancora…..!!”

48 – VINCENZO – (Sgrana gli occhi) “Tuuuuuu……..!?!?!”

49 – GIANNI – (Annuisce con la testa) “Uh…Uh…”

50 – VINCENZO – (Scatta verso l’amico) “A brutto figlio di buona donna…..!!!” (Si inginocchia davanti a lui e lo abbraccia)

51 – GIANNI – (Ride) “Te l’ho detto: senno’, gli amici a cosa servono….!?!?” (Poi, guardandolo negli occhi) “Vincenzo, molla tutto e torniamo a casa….!!”

52 – VINCENZO – (Lo guarda interdetto) “Si ma….qui….!?!?”

53 – GIANNI – (Ovvio) “Vendi….!!”

54 – VINCENZO – (Lo guarda interdetto) “Come…..!?!?”

55 – GIANNI – (Si spiega) “Tuo fratello si e’ gia’ scelto un’altra strada, le tue sorelle con quello che gli lasci hanno di che’ sistemarsi come si deve, l’officina te l’hanno gia’ chiesta in cento ed a prezzi piu’ che ottimi, su c’e’ ancora la tua vecchia officina che ti aspetta, i tuoi vecchi clienti ti sono rimasti affezzionati……Vincenzo, torniamo a casa e vivi la tua vita, adesso…..!!!”

56 – VINCENZO – (Lo guarda stupito: poi si illumina) “Si…..torniamo a casa…..!!!”

(Si alzano ed escono entrambi da destra, rientrando nell’autofficina)

Le luci si spengono un attimo, poi, quando si riaccendono, la parte sinistra della scena e’ leggermente cambiata: ci sono alcune panche che la fanno somigliare vagamente a una sala d’aspetto di una stazione o a un vagone ferroviario. Ci sono gia’ altre perso-

Ne sedute che aspettano.

Gianni e Vincenzo entrano da sinistra e si siedono uno accanto all’altro, sistemandosi ai piedi valige e zaini che portano con se’.

57 – GIANNI – (All’amico, radioso) “Forza, che si parte…..!!”

58 – VINCENZO – (Pensieroso ma con fiducia) “Si….si parte….!!!”

                                      “TORNO A CASA”

                                                            (L’Equipe 84)

Sulle ultime note della canzone, le luci si spengono nuovamente. Quando si riaccendo

no, la scena e’ tornata all’originale con una sola panchina invece di due. Altri dettagli

indicano che e’ passato del tempo.

59 – VINCENZO – (Avanza lentamente in scena, verso l’ingresso chiuso di quella che un tempo era la sua officina con in mano una valigia e uno zainetto sulle spalle)

“Troppo tardi……!” (Posa la valigia: allarga le braccia) “Due settimane fa’….basta-

vano due settimane di meno……” (Rimane a fissare in silenzio l’ingresso dell’offici-

na) Alle sue spalle, compare in scena un passante che cerca, guardando verso l’alto, una indicazione stradale)

60 – UN PASSANTE – (Vede Vincenzo, lo apostrofa) “Scusi…..” 

61 – VINCENZO – (Si volta) “Si….!?!?”

62 – UN PASSANTE – (Chiede) “Mi scusi, sa dirmi dov’e’ via Milano….?”

63 – VINCENZO – (Indica con il braccio) “Proprio qui, dietro l’angolo…..”

64 – UN PASSANTE – (Ringrazia uscendo di scena a sinistra) “Grazie, molto gentile

….!”

65 – VINCENZO – (Ricambia con un cenno della mano) “Di nulla, si figuri….” (Ri-

mane ad osservarlo mentre esce da sinistra) “Via Milano……!” (Ripete a bassa voce, rincorrendo i ricordi)

                                     “VIA MILANO” 

Sulle ultime note della canzone, Vincenzo riprende la valigia, si avvia verso l’officina

Prende delle chiavi di tasca ed entra, uscendo di scena da sinistra.

Le luci si spengono ancora per un momento, poi, quando si riaccendono, fanno la loro comparsa in scena da destra Maurizia e Luciana: sono decisamente cambiate, segno del tempo che e’ passato.

66 – LUCIANA – (Cammina, anche se con passo insicuro) “Eccola qui la mia vec-

chia bicocca…..!!!” (Indica con un largo sorriso la finestra sopra l’officina)

67 – MAURIZIA – (Ride di gusto) “Accidenti, te la ricordi proprio bene, eh….!!”

68 – LUCIANA – (Ride anche lei) “E come fai a dimenticarti certe cose, Mauri…!!”

(La guarda sorniona) “Se non ci fosse stata questa casa non avrei mai conosciuto voi e se non ci foste stati voi….non so se avrei avuto il coraggio necessario….” (Si indica

le gambe) “……per tornare cosi….!!!”

69 – MAURIZIA – (Si schernisce) “Dai, Luciana, non esagerare….per me e i ragazzi e’ stato un immenso piacere…..”

70 – LUCIANA – (Indagatrice) “A proposito, ma i ragazzi dove sono….!?!?”

71 – MAURIZIA – (Sorride) “Ci aspetto qui al bar, in Via Milano…lo avevano chiu-

so, sai…..lo hanno riaperto che e’ poco…..”

72 – LUCIANA – (La guarda un attimo, esitante) “Eeeee….Vincenzo….!?!?”

73 – MAURIZIA – (Fa’ spallucce) “Boh…! E’ giu’ in Calabria, da qualche parte….

Aveva dei problemi e Gianni e’ andato a dargli una mano….Tutto qui.”

74 – LUCIANA – (Un po’ triste) “Nonn l’hai piu’ sentito….?”

75 – MAURIZIA – (Secca ma non risentita) “No….!”

76 – LUCIANA – (Guarda verso l’officina) “L’officina l’hanno riaperta….chissa’ chi c’e’ dentro, ora……”

77 – MAURIZIA – (Scrolla le spalle) “Mah…! Sono cambiate tante cose, qui….”

In quel momento, dalla sinistra, esce di scena con un pezzo di motore in mano, Vin-

Cenzo: anche lui ha addosso il segno del tempo che e’ passato. Vede le due donne, le guarda un attimo distrattamente, poi sgrana gli occhi e li posa su di loro.

78 – VINCENZO – (Gli cade fragorosamente il pezzo di mano: a tutta voce) “NOOO

OOO…..!!!!” (Poi, incredulo, a voce piu’ bassa) “Non e’….possibile….!!!”

79 – MAURIZIA – (Si gira di scatto: si blocca stranita) “Ma….tu sei……”

80 – LUCIANA – (Si illumina) “Vincenzo…..!!!!!”

Scattano le une verso l’altro abbracciandosi. Attratto dal rumore, anche Gianni appa-

re sull’uscita con uno straccio in mano.

81 – GIANNI – (Guarda la scena stranito, li fissa a lungo, poi….) “Oh, Gesu’….que-

sta, poi….!!!”

82 – LUCIANA – (Lo vede, si scioglie dall’abbraccio e si muove il piu’ velocemente che puo’ verso di lui) “Gianni…..!!!!”

83 – GIANNI – (la vede con passo traballante, le corre incontro a sorreggerla e ab-

bracciarla) “Luciana….!!! Dio mio, dopo tanti anni….!!!!”

Restano Maurizia e Vincenzo stretti a lungo nell’abbraccio: poi, di colpo, entrambi realizzano e si sciolgono.

84 – VINCENZO – (Con un filo di voce) “Maurizia sei….sei bellissima….”

85 – MAURIZIA – (Ride divertita, canzonandolo) “E tu invece sei invecchiato, scimmione….!!”

86 – VINCENZO – (Non sa’ che dire, e’ confuso) “Senti io….non avrei dovuto….for

se……”

87 – MAURIZIA – (Gli mette un dito davanti al naso) “Sssscccttt….non dire niente...

…!!” (Lo prende sottobraccio, lo accompagna a sedersi sulla panchina: lo guarda qual

che istante) “Pero’, ne e’ passato del tempo……!!”

88 – VINCENZO – (Sempre in imbarazzo) “Dieci anni…..sono passati dieci anni…!”

89 – MAURIZIA – (Sorride, mentre Gianni e Luciana, anche loro sottobraccio, si av-

vicinano) “Che hai fatto di bello in tutto questo tempo….??”

90 – VINCENZO – (Non sa’ cosa dire) “Ooooo….fatto il meccanico…!!”

91 – MAURIZIA – (Ride fragorosamente) “Ma nooo….!! Hai messo su’ casa, hai pre

so moglie, hai dei figli…..!?!?”

92 – VINCENZO – (Deciso) “NO…!!” (Poi, con discrezione) “E tu….?”

93 – MAURIZIA – (Scuote la testa) “Neanch’io…….”

94 – LUCIANA – (Interrompe Gianni che sta’ per dire qualcosa) “Io si…!! Sposata, con due figli….!!!” (Guarda male Gianni che non capisce. Poi, a mezza voce) “Sai, non si sa mai: meglio essere chiari subito….!!!” (Gianni ride divertito: poi, rivolta a

Maurizia) “Di, ma al bar ci sono i ragazzi che ci aspettano….andiamo o no….!?!?”

95 – MAURIZIA – (Scatta in piedi) “Certo che si….!!!” (Rivolta a Vincenzo) “Me lo racconti al bar quello che t’e’ successo in dieci anni: andiamo, dai…..”

96 – VINCENZO – (Si alza anche lui) “Si ma prima dovrei…..” (Esita un istante, poi, deciso) “Andiamo….!!!” (Porge il braccio a Maurizia che lo prende ridendo)

Si avviano tutti all’uscita di destra: Maurizia e Vincenzo escono a braccetto, Luciana, a braccetto di Gianni, si ferma un attimo a guardarsi indietro.

97 – LUCIANA – (A Gianni, con un po’ di nostalgia) “Certo che ne sono cambiate di cose qui…..!”

98 – GIANNI – (Sornione) “Una pero’ mi pare sia rimasta uguale….”

99 – LUCIANA – (Non afferra) “Cioe’….!?!?”

100 – GIANNI – (Sorridendo, alla platea) “Una storia d’amore di periferia….!!!”

Escono entrambi da destra, a braccetto, accompagnati dalla musica di “STORIA D’A

MORE di PERIFERIA”

                               -   S I P A R IO   -

